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Scheda 1. 

LE PRINCIPALI DIFFERENZE FRA UN PROGETTO ALTERNANZA E UN PROGETTO STAGE

Michele Sardo

Introduzione

L’art. 4 della legge n. 53 del 28 marzo 2003 introduce in Italia, su base sistematica, un’opzione didattica che prevede l’utilizzo della risorsa “realtà lavorativa” come ambiente di apprendimento.

L’alternanza non può essere assimilata allo “stage”, che pure ha rappresentato uno strumento prezioso per la collaborazione tra la scuola e l’impresa. Esso tuttavia presenta dei limiti quando

· si svolge in fasi e modalità separate dal curriculum

· vede un ruolo passivo della realtà lavorativa

· si limita a costituire un’esperienza di “attività lavorativa”, senza valenza formativa e valutativa.

L’alternanza è definita nella legge come “modalità di realizzazione del percorso formativo progettata, attuata e valutata dall’istituzione scolastica e formativa in collaborazione con le imprese, con le rispettive associazioni di rappresentanza e con le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, che assicuri ai giovani, oltre alle conoscenze di base, l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro”.

Caratteristiche dell’alternanza

L'alternanza 

· non è un nuovo canale scolastico, ma una modalità diversa per raggiungere obiettivi formativi già costitutivi del percorso, tramite esperienze di lavoro coerenti, pre-progettate ed incentrate sull’integrazione curriculare, che consentono l’acquisizione di crediti spendibili ai fini del percorso scolastico

· è una modalità di realizzazione dell’autonomia didattica, di cui è responsabile il Collegio dei Docenti

· è una combinazione di attività scolastica e di esperienze assistite sul posto di lavoro (o in situazioni lavorative simulate), progettate sul piano didattico in collaborazione col mondo del lavoro

· è una metodologia didattico-formativa, traversale a tutti i canali del sistema scolastico-formativo

· nasce dal superamento della separazione tra l’aula e il momento applicativo, e si basa su una concezione in cui educazione formale, informale ed esperienza di lavoro si combinano in un unico progetto formativo

· destinatari dell’alternanza sono gli studenti del secondo ciclo dell’istruzione e dell’istruzione e formazione professionale che hanno compiuto il 15° anno di età

· partner delle istituzioni scolastiche saranno le Camere di Commercio, le associazioni imprenditoriali, il Terzo Settore, gli Enti pubblici e privati.

L’importanza dell’esperienza in alternanza

L’aspetto formativo pervade l’intera esperienza di alternanza, rendendola interessante per tutti i tipi di istituti in quanto valorizza competenze trasversali e skill comportamentali di base. Al giovane coinvolto, infatti 

· conferisce sicurezza

· affina il senso critico

· assicura spazi per la collaborazione 

· permette di farsi conoscere

· permette di conoscere sul campo l’organizzazione aziendale.

L’alternanza, come strumento flessibile, favorisce la personalizzazione degli interventi educativi; se da un lato si può costituire come proposta formativa articolata in percorsi integrati, in cui istituti scolastici e realtà lavorative mettono a disposizione situazioni di apprendimento differenti per definire percorsi più completi, dall’altro essa si può anche configurare come risorsa per i ragazzi in difficoltà e strumento efficace per contrastare la dispersione scolastica. Imparare attraverso il fare può, infatti, consentire agli studenti - soprattutto - a quelli demotivati di recuperare gli stimoli per continuare ad apprendere, acquisendo un saper fare da potersi giocare anche nel contesto scolastico.

L’alternanza è potenzialmente un moltiplicatore delle opportunità di successo per tutti.

PROGETTAZIONE,  MONITORAGGIO, VALUTAZIONE DI PROCESSO

Scheda 2. 

LA PROGETTAZIONE: INDICAZIONI PER STESURA DI UN PROGETTO DI ASL

Irene Chiaruttini, Michele Sardo

Progettare l’alternanza

L’introduzione di un percorso di alternanza tra scuola e lavoro, per il carattere di forte integrazione fra le attività previste nei diversi ambiti, implica la presenza di alcuni elementi di coordinamento e co-progettazione, essenziali per l’avvio dei progetti e per la buona riuscita dell’intero percorso di apprendimento. 

Requisiti essenziali per l’avvio dei progetti di ASL

sono

a. l’accordo tra soggetti 
La presenza di un accordo fra i soggetti assicura il supporto formativo all’individuo che apprende. L’accordo si articola nei seguenti livelli: 

· programmatico (definizione di obiettivi e azioni)
· organizzativo
· progettuale
· attuativo
· di controllo dell’apprendimento
· di valutazione delle competenze acquisite
di certificazione delle competenze e riconoscimento dei crediti. 
 

b. la gestione dei flussi informativi 

La gestione dei flussi informativi fra i diversi contesti e soggetti coinvolti, ciascuno dei quali non si limita solo alla realizzazione delle azioni di sua competenza, ma deve gestire anche il collegamento con le operazioni realizzate da altri soggetti. In tale contesto, fondamentale appare la condivisione del valore formativo dell’alternanza da parte delle famiglie e della centralità dei bisogni degli studenti, le cui motivazioni vanno rispettate e valorizzate.

c. la condivisione 

La condivisione dei criteri e degli strumenti, nonché delle procedure per il trattamento di eventuali disfunzioni, è necessaria nel controllo e nella valutazione,. L’introduzione di un percorso di alternanza tra scuola e lavoro, per le caratteristiche di forte integrazione tra le attività sviluppate nei diversi ambiti, implica una puntuale e precisa attività di progettazione, programmazione e valutazione, punti di forza essenziali per la buona riuscita dell’intero percorso.

d. la progettazione del percorso 
Una progettazione dell’intero percorso, sia delle attività in aula sia dei periodi di permanenza nel contesto lavorativo, va condivisa e validata dai diversi soggetti che collaborano alla formazione e dall’individuo in apprendimento. Le singole attività in cui si articola il percorso possono essere rivolte 

a. ad un gruppo: classe, livello, sottogruppo/i

b. a singoli, in autonomia o in forma guidata 

e comprendere: 

· acquisizione di informazioni, concetti, teorie, modelli interpretativi

· esecuzione di compiti sulla base di istruzioni operative

· progettazione e realizzazione di attività

· personalizzazione del servizio 

· prove per l’accertamento degli apprendimenti e competenze acquisite. 

Le fasi della progettazione 

a) l’analisi dei bisogni e di fattibilità

b) l’identificazione degli obiettivi

c) la definizione dei risultati attesi

d) la progettazione di massima

e) la combinazione dei progetti operativi in un progetto unitario

f) la verifica e la validazione del progetto

La definizione degli obiettivi di un intervento in alternanza è un processo, attraverso il quale una prima ipotesi di lavoro si traduce nell’identificazione dei risultati che l’alternanza deve produrre per ciascuno dei singoli allievi coinvolti.

	operazioni
	fonti
	note
	attori

	Prima ipotesi di individuazione degli obiettivi
	L. 53/03

obiettivi formativi dell’Istituto
	Questa prima operazione, sviluppata autonomamente dal gruppo di progetto interno alla scuola, consiste sia nell’identificazione degli obiettivi che si intendono conseguire (obiettivi formativi), sia nella scelta della tipologia di percorso (*)
	Scuola



	Analisi della domanda professionale e delle aspettative degli studenti
	1. Analisi dei dati sul mercato del lavoro di riferimento

2. eventuali interviste a responsabili del mondo del lavoro

3. analisi delle esperienza pregresse di collaborazione scuola/ lavoro

4. interviste o questionari agli studenti
	Gli obiettivi individuati vengono confrontati con le esigenze espresse dalle realtà lavorative e dagli studenti e si procede alla loro definizione - in termini di competenze - che devono essere sviluppate dal progetto.

Questo passaggio è supportato dall’uso della mappa delle competenze: le competenze dovranno essere selezionate e ordinate in ragione della tipologia del percorso in alternanza che si vuole realizzare.
	Scuola,

Assoc.

Imprend.,

Imprese, Terzo Settore,

Enti Locali, Territoriali, Funzionali



	Analisi di fattibilità
	1. Calendario scolastico

2. durata prevista del progetto di alternanza

3. informazioni su aziende e scuola, 

4. disponibilità delle aziende, 

5. vincoli normativi, economici, logistici

6. caratteristiche degli studenti
	In rapporto alla disponibilità di risorse, interne alla scuola o esterne (quanti posti stage offrono le imprese? per quanti giorni?) e ai vincoli esistenti, nonché all’esame dei prerequisiti in possesso degli studenti (motivazioni, conoscenze, competenze) le competenze scelte sono descritte in termini di prestazioni corrispondenti (le prestazioni inscritte nella mappa delle competenze, relative all’area professionale considerata, vengono selezionate e precisate in rapporto alle condizioni di realizzazione dell’esperienza dell’alternanza)
	Scuola

Assoc.

imprenditoriali

Enti Terzo Settore




	operazioni
	fonti
	note
	attori

	Definizione degli obiettivi e costruzione degli indicatori
	
	Per ciascuna prestazione si precisa:

· cosa rilevare

· con quali modalità

e si costruiscono gli indicatori corrispondenti 

(è consigliabile utilizzare griglie di rilevazione che indichino cosa rilevare e come registrarlo)
	Tutor interno e tutor esterno, con l’eventuale consulenza

	Validazione degli obiettivi
	
	Gli obiettivi (prestazioni attese) e gli indicatori corrispondenti sono condivisi con gli studenti e con le aziende ed eventualmente ritarati
	Scuola e 

Realtà lavorativa



	
	
	
	

	RISULTATO DI QUESTA PRIMA FASE:

descrizione degli obiettivi (risultati attesi) dell’alternanza in termini di prestazioni che ogni singolo studente dovrà rendere durante l’esperienza; le prestazioni dovranno essere osservate e registrate; gli obiettivi devono essere condivisi con le aziende e con gli studenti e le famiglie, il cui coinvolgimento rappresenta una fondamentale condizione/risorsa per il decollo dell’esperienza


La seconda fase attuativa riguarda la progettazione vera e propria:

	operazioni
	fonti
	note
	attori

	Progettazione di massima
	
	Scuola e Realtà lavorativa

definiscono e condividono il progetto di massima da sviluppare poi singolarmente
	Scuola

Realtà lavorativa

	Definizione dei compiti formativi
	1. progra​mma​zioni dell’istituto

2. mappa delle compe​tenze
	A partire dalla mappa delle competenze e dalla progettazione di massima concordata, Scuola e Realtà lavorativa definiscono singolarmente i contenuti, le metodologie e i tempi che consentano l’agire delle prestazioni attese
	Scuola

Realtà lavorativa




	operazioni
	fonti
	Note
	attori

	Stesura del progetto unitario
	
	La scuola confronta i progetti di massima, sviluppati singolarmente e li sintetizzano in un progetto unitario. Il progetto deve prevedere i necessari controlli intermedi sullo stato di avanzamento, sulle acquisizioni previste per le varie fasi, sulla tenuta organizzativa (*) e i controlli finali (**)
	Scuola



	Verifica
	Obiettivi
	La Scuola verifica e valuta la coerenza del percorso in alternanza con il corrispondente percorso formativo interno

Scuola e Realtà lavorativa verificano che il progetto risponda agli obiettivi fissati e ne approvano la sintesi.

Il progetto viene quindi presentato agli studenti, con i quali si concordano eventuali modifiche
	Scuola

Realtà lavorativa



	Validazione
	
	La validazione avviene a conclusione del percorso in alternanza, dopo il primo anno di sperimentazione
	Scuola

Realtà lavorativa

Studenti


(*) report periodico

(**) somministrazione di prove di accertamento, utilizzo di una griglia di osservazione delle prestazioni, somministrazione di un questionario di soddisfazione agli studenti

Le indicazioni qui fornite rappresentano evidentemente soltanto una prima definizione di massima, che la concreta riflessione delle istituzioni scolastiche impegnate nella progettazione dovrà sviluppare e approfondire. 

Scheda 3.

LA PROGETTAZIONE: INDICAZIONI PER L’INSERIMENTO NEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELL’ISTITUTO E PER FAVORIRE UN APPROCCIO PER COMPETENZE

Irene Chiaruttini e Giuseppina Papa

Ogni anno il Collegio docenti, deliberando il POF, agli studenti e alle famiglie, attraverso le progettualità, propone una curvatura dei programmi nazionali, riscrivendo in tal modo il curricolo.

L’operazione è complessa: richiede infatti un’attenta analisi dei risultati dell’apprendimento, monitoraggi sulle percezioni degli studenti e delle famiglie, una validazione di progetti e percorsi dell’anno precedente, oltre ad una riflessione sui rapporti con il territorio (enti, istituzioni, imprese). Operazione molto più impegnativa, quando si deve progettare l’ASL, in quanto il Consiglio di classe deve collegialmente operare scelte pedagogiche, metodologiche e didattiche coerenti con il curricolo, inclusive dei tempi della scuola e di quelli trascorsi nel contesto lavorativo, nella consapevolezza che l’esperienza dell’alternanza può consentire allo studente di

· conoscere e sapersi muovere in una struttura produttiva, riconoscendo ruoli, regole, processi decisionali, …

· integrare i saperi disciplinari, contestualizzandoli e imparando ad effettuare procedure in sequenze operative (trasferibilità dei saperi)

· promuovere competenze trasversali

· permettere l’autovalutazione delle scelte, delle competenze, delle proprie capacità di stare in un’organizzazione. 

Al Consiglio di classe si impone di superare una lettura esclusivamente disciplinare, per costruire un curricolo di classe che integri contenuti, competenze - sia trasversali, sia professionali - e che valorizzi il sapere, l’operatività, gli atteggiamenti valoriali. 

Questo implica che il Consiglio di classe deve:

a. individuare, attraverso questionari riguardanti le aspettative e l’autovalutazione, i bisogni formativi degli studenti (motivazioni, immagine di sé, autostima, convinzioni di autoefficacia). 

Interessante è il confronto tra la valutazione dei docenti e l’autovalutazione degli studenti, in quanto permette una rilettura dei giudizi e dei criteri utilizzati per valutare. 

L’analisi dei bisogni formativi aiuta i docenti ad utilizzare metodologie e strategie di insegnamento più efficaci, più rispettose degli stili di apprendimento degli studenti, con il risultato di migliorare la motivazione allo studio e di valorizzare tutti gli apprendimenti, sia i disciplinari, sia quelli che avvengono in ambienti informali e non formali.
b. costruire una progettualità flessibile, tale da offrire ad ognuno un piano formativo personalizzato

c. concentrare contenuti didattici in attività modulari

d. strutturare attività e percorsi didattici flessibili, centrati sull’apprendimento di conoscenze, competenze e atteggiamenti valoriali

e. definire l’equivalenza tra il tempo del tirocinio formativo e segmenti dell’attività svolta a scuola, identificando le discipline interessate e, per ognuna di esse, le unità di apprendimento attuabili in contesto lavorativo 

f. stabilire il coinvolgimento e la funzione di ogni docente, per garantire la collegialità e la coerenza in tutte le fasi del progetto

g. scegliere i tempi e la durata del tirocinio formativo (in percentuale, rispetto al tempo scuola)

h. approfondire aspetti dell’insegnamento coerenti con il contesto lavorativo. (Ad esempio finalizzare un insieme di principi regole e procedure all’analisi di un caso, attuare lo studio del ciclo di produzione di una determinata realtà di lavoro)
i. scegliere partner lavorativi che possano efficacemente ospitare gli studenti e che garantiscano la coerenza del percorso con le scelte curricolari

j. accertare la disponibilità e l’interesse di ogni partner lavorativo individuato per collaborare al progetto formativo, decidendo la modalità di collaborazione

k. verificare la presenza di un tutor qualificato per svolgere l’attività formativa

l. coprogettare con il/i partner le modalità e le tipologie di lavoro per comprendere che cosa e come gli studenti debbano apprendere in situazione

m. stabilire i criteri di individuazione e di assegnazione dei crediti formativi

n. definire i criteri e le modalità di certificazione dell’ASL

o. determinare le tipologie di verifiche e/o i monitoraggi da effettuare, con  i tempi di somministrazione

p. preparare la “ valigetta degli strumenti” che accompagna lo studente nel tirocinio formativo

q. predisporre strumenti e modi per verificare la soddisfazione dello studente e della realtà lavorativa a conclusione dell’esperienza.

Il Consiglio di classe può organizzare il curricolo per unità di apprendimento certificabili.

A conclusione del percorso, il Consiglio deve 

· verificare la validità dell’esperienza 

· confrontarsi con gli studenti, i genitori, i partner lavorativi.

È importante che il Consiglio di classe offra chiare informazioni agli studenti e alle famiglie riguardanti tutte le scelte operate e favorisca una condivisione sia della progettazione, sia dei monitoraggi sia delle valutazioni, in modo che gli studenti vivano da protagonisti l’esperienza e i genitori si sentano coinvolti nel percorso formativo dei loro figli.

Scheda 4. 

LA PROGETTAZIONE: INDICAZIONI PER GARANTIRE LA COPROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO

Ezio Busetto

Il Dirigente Scolastico può favorire la coprogettazione con il partner dell’intervento formativo 

· creando le condizioni culturali per un proficuo e continuo dialogo e confronto fra scuola e mondo del lavoro (associazioni di categoria, imprenditori, dirigenti pubblica amministrazione, tutor esterni)

· individuando gli interlocutori più importanti per realizzare la coprogettazione (tecnico dell’Associazione di categoria, responsabile del personale, caporeparto o responsabile di settore, tecnico, artigiano)

· coinvolgendo il rappresentante del mondo del lavoro da considerare interlocutore importante e operativo nella progettazione di dettaglio, agendo su tutte le leve motivazionali possibili (consapevolezza di svolgere un ruolo importante nella formazione dei giovani, responsabilità sociale dell’azienda/ente, possibilità di un ritorno dello studente nello stesso contesto lavorativo…)

· stabilendo insieme (tutor esterno e tutor interno), a partire - laddove è possibile - da precedenti esperienze ASL realizzate, le attività da svolgere, inserendone l’elenco nel contratto formativo, che quindi diventerà individualizzato

· ponendosi obiettivi ragionevoli, raggiungibili e misurabili, anche in relazione alle disponibilità di tempo del tutor esterno ed alle sue competenze in ambito formativo

· concordando le attività di monitoraggio e di valutazione che coinvolgono il tutor esterno

· concordare le attività valutative che coinvolgano il tutor esterno.

Scheda 5.

LA PROGETTAZIONE: LE SCELTE DELL’ISTITUTO PER GESTIRE UN PROGETTO ASL. COME ORGANIZZARE RESPONSABILITÀ, RUOLI E COMPITI.

Luigi Mottin, Ezio Busetto

Per una buona riuscita dei progetti di alternanza scuola–lavoro è indispensabile avere ben chiare le problematiche  di tipo didattico ed organizzativo che si interfacciano nelle fasi progettuale, realizzativa, rendicontativa e certificativa. Particolare attenzione deve essere rivolta ad individuare gli attori, ad evidenziare le modalità di coinvolgimento,  a definire i passaggi fondamentali della fase organizzativa e a delineare i compiti e le responsabilità (responsabili del progetto ASL, Collegio docenti, consiglio di classe, tutor interno, tutor esterno, famiglie, aziende/enti, associazioni di categoria, etc. …). 

La distribuzione di compiti e di responsabilità fra i diversi interlocutori è stabilita dallo staff di ciascun istituto scolastico.

Al di là delle possibili, innumerevoli varianti, si possono tracciare fondamentalmente due modelli organizzativi:

1. un modello basato su una forte specializzazione (forte formazione di responsabile di progetto, pochi tutor interni preparati e motivati, pochi tutor esterni preparati e motivati);

2. un modello basato sul massimo coinvolgimento di tutti gli operatori scolastici che prevede, ad esempio, il tendenziale coinvolgimento di tutti i docenti del Consiglio di classe nel ruolo di tutor.

Fra i materiali e gli strumenti, vengono qui proposte due schede, su supporto informatico: una scheda gestionale, riferita ai vari attori, e un manuale operativo composto da una serie di fac-simile collegati tra di loro attraverso dei link. Tali strumenti dovranno essere di facile consultazione e chiarezza per avere sempre presente lo stato di avanzamento del progetto.

Scheda 6.

IL TUTOR INTERNO

Luigi Mottin, Michele Sardo

Come sostenere compiti e funzioni del tutor interno

Il tutor interno è una figura fondamentale per la riuscita del progetto alternanza scuola-lavoro, tra i cui esiti è prevista la certificazione dei crediti e delle competenze acquisiti attraverso le esperienze svolte in aula e in contesto di lavoro. E’ importante evidenziare che, al di là delle differenze dovute alle situazioni ambientali e alle tipologie degli istituti scolastici, esistono molte convergenze, sia sugli obiettivi educativi e formativi, sia sulle prassi. Il tutor ha un ruolo di affiancamento continuo e di guida dell’auto-progettualità del giovane, perché sia in grado di gestire il proprio comportamento professionale. Egli dovrà seguire le varie fasi, evitando i momenti di confusione e di incertezza attraverso la definizione di un “contratto formativo”, l’inserimento facilitato in ambiente lavorativo e l’affiancamento nella valutazione delle competenze acquisite. Durante il percorso, il tutor dovrà promuovere momenti sia di riflessione sia di informazione, in particolare, sull’organigramma dell’azienda/ente e sulle strategie,  confrontando ciò che è stato insegnato con ciò che si è rilevato direttamente nei laboratori. 

Il tutor dovrà tenere ben presente che in ogni azione sono presenti fattori di stress  come, ad esempio,

· una struttura troppo burocratica

· una struttura con incertezza verso il cambiamento

· un impiego non corretto delle ricerche e degli errori

· compiti complessi e oggetto di aspettative conflittuali (delega illimitata, etc.)

· risorse percepite come inadeguate

· regole organizzative approssimative.

Per la riduzione dello stress potrà proporre soluzioni quali

· condivisione delle scelte

· aumento dell’efficacia dei processi di comunicazione

· adeguamento aspettative alle risorse concretamente presenti

· aumento della consapevolezza reciproca delle peculiarità emotive, sociali, operative e dei ruoli interagenti

· sostegno all’individuo sia con interventi di tipo tecnico-professionali, sia con atteggiamenti utili a reggere un certo livello di tensione di ruolo, se questo è necessario.

A titolo esemplificativo si indicano le capacità ed i compiti di un tutor interno.

SCHEDA TUTOR INTERNO (tutor scolastico)

Di norma è un docente del Consiglio di classe / del gruppo di lavoro, che funge da coordinatore del progetto di ASL svolgendo vari compiti, tra i quali :

· sottoporre all’attenzione  Consiglio di classe / del gruppo di lavoro ogni singolo progetto di alternanza

· seguire direttamente gli studenti durante tutte le fasi del progetto di alternanza 

· informare le famiglie in merito a tutti gli elementi del percorso formativo, in generale e, nello specifico, del progetto di alternanza

· porsi in relazione con il tutor esterno, cercando di favorire un rapporto di collaborazione tra questo e gli studenti

· collaborare attivamente con il responsabile organizzativo dell’alternanza dell’Istituto.

Il tutor interno

ha capacità di guida per:
l’organizzazione, 





il sostegno individualizzato





il controllo





il monitoraggio





la certificazione delle competenze

ha capacità di :


coordinamento con enti esterni





progettazione





gestione della documentazione





selezione delle agenzie idonee 





relazione con soggetti diversi 

verifica e valutazione in termini di qualità del processo

ha compiti di:


progettazione 





coordinamento 





interfaccia tra scuola e azienda/ente

Svolge la sua funzione in modo assertivo, evitando interventi e comportamenti aggressivi.

N.B. La nomina del tutor avverrà nella fase iniziale della progettazione, con atto scritto e con compiti e ruoli ben definiti. Si ritiene opportuna una rotazione ogni biennio, per favorire una più ampia acquisizione di competenze professionali da parte del personale della scuola.
Scheda 7. 

IL TUTOR ESTERNO: COME REALIZZARNE IL COINVOLGIMENTO NELLA PROGETTAZIONE, MONITORAGGIO, VALUTAZIONE

Luigi Mottin, Michele Sardo

Il tutor esterno è il soggetto del contesto lavorativo il cui compito principale, ma non unico, è quello di seguire e sviluppare attivamente le capacità professionali degli studenti accolti.

È un’altra figura importante del progetto, che dev’essere individuata all’inizio della progettazione tramite il coinvolgimento dell’azienda/ente e delle associazioni di categoria. Fondamentale sarebbe attuare un corso di formazione rivolti a tutor interni e tutor esterni di realtà lavorative diverse, con esperienze professionali e formative particolari.

Il tutor esterno deve conoscere con precisione le finalità dell’alternanza e il ruolo che gli viene assegnato. Ove possibile, qualora non possa partecipare alle riunioni per problemi di lavoro, deve potere disporre di pacchetti di autoformazione facilmente accessibili, su supporto informatico. E’ bene tenere presente che tanto più i compiti e le modalità sono concreti, tanto maggiore è il coinvolgimento del tutor esterno.

Ad ogni buon fine si elencano i possibili compiti del tutor esterno:

· partecipa alla progettazione dell’alternanza

· concorda con il tutor scolastico, durante appositi incontri, azioni, obiettivi e strumenti per il monitoraggio del progetto 

· firma le convenzioni e il patto formativo (delega del datore di lavoro)

· segue gli atti formali

· incontra lo studente (accoglienza)

· presenta l’azienda/ente, l’organizzazione, i tempi e i ruoli di lavoro, le norme vigenti, etc.

· verifica periodicamente l’andamento del corsista

· crea lui stesso, o tramite un affiancatore, situazioni di apprendimento in coerenza con il progetto formativo concordato con il tutor scolastico

· fa in modo che anche le situazioni problematiche e gli errori siano costruttivi

· coinvolge l’allievo nelle fasi che caratterizzano l’esperienza e nelle competenze che via via si intendono potenziare.

Con il suo intervento il tutor esterno permette l’acquisizione di apprendimenti, da parte degli studenti, in un ambiente diverso dall’ aula, favorendo in tal modo l’esercizio di stili cognitivi poco stimolati nella normale attività didattica. A tale scopo

· gli viene offerta una formazione specifica

· si relaziona sia con il responsabile organizzativo dell’alternanza dell’Istituto, sia con il tutor interno per ciò che attiene la coprogettazione, l’attuazione e la valutazione dell’alternanza

· mette a disposizione la conoscenza dei procedimenti lavorativi ai soggetti appartenenti all’istituto scolastico.

Il rapporto con il tutor interno ed il tutor esterno 

Il tutor interno ed il tutor della realtà lavorativa nella quale si svolge il progetto del tirocinio formativo sono i diretti garanti, nonché responsabili del buon esito dell'esperienza dialternanza.

Tra i due soggetti debbono intercorrere interazioni positive in tutte le fasi di svolgimento dell’esperienza dormativa:

· nella fase di pianificazione 

· durante il suo svolgimento

· in chiusura

· nella fase di valutazione.

In questo i due tutor sono supportate, anche dal responsabile coordinatore del progetto della  scuola. 

Il tirocinante dovrebbe mantenere una relazione con entrambe queste figure di riferimento. Nella fase iniziale è fondamentale per lo studente l’aiuto del tutor interno grazie al quale:

· definire il proprio progetto formativo

· trovare risposte a domande ed esigenze di chiarimenti, 

· esporre aspettative, aspirazioni ed i propri progetti, in modo da ricevere consigli utili che possano anche indirizzare meglio nella scelta dell’azienda.

Se l’intervento del tutor scolastico è rilevante durante tutto lo svolgimento del progetto,  quando lo studente si appresta ad entrare in un ambiente di lavoro, fondamentale diviene il ruolo svolto dal tutor esterno, i cui  compiti principali sono:

· guidare il tirocinante e seguirlo nell’intero percorso di alternanza

· esporgli i canoni lavorativi dell’azienda, le regole di comportamento e la sua missione

· fornirgli informazioni dettagliate riguardo i compiti che il giovane dovrà svolgere con la sua supervisione.

Il tutor eseterno rappresenta quindi il primo riferimento cui rivolgersi nella realtà di lavoro.

Un rapporto stabile e positivo con i due tutor non solo facilita l’integrazione del giovane con il mondo lavorativo, ma permette di aumentare le possibilità che il progetto raggiunga gli obiettivi previsti in sede di pianificazione e di attivazione dell'esperienza formativa.

Positivi rapporti tra questi attori – lo studente con i due tutor e questi con il responsabile organizzativo, aiutano il consolidamento di pratiche formative vincenti.

Scheda 8. 

IL MONITORAGGIO DELL’ESPERIENZA ASL

Laura Donà

Valutazione e monitoraggio 

RIFERIMENTI NORMATIVI: art. 6, D. L.vo 15/04/2005 n° 77, Comma 1 - …”i percorsi di alternanza sono oggetto di verifica e valutazione formativa da parte dell’ISTITUZIONE SCOLASTICA "

Termini e significati

Monitoraggio e valutazione shanno significati simili? Hanno caratteristiche comuni? Queste domande sorgono immediate quando si riflette sul termine monitoraggio e sul suo uso nell’ambito delle progettualità educative.

La parola “monitoraggio” è stata recentemente introdotta nel lessico e nella cultura organizzativa della scuola, per l’emergere della necessità di acquisire informazioni reali sui processi lavorativi. Indica un procedimento di osservazione e registrazione di un processo, mirato a raccogliere dati quantitativi e qualitativi per comprendere meglio un fenomeno, nel nostro caso la realizzazione di progetti riguardanti l’alternanza scuola-lavoro.

MONITORAGGIO: è una raccolta, durante il processo, di dati e d’informazioni utili per tenere sotto controllo le fasi del operative, e decidere come procedere o come ri-orientare la progettazione.

VALUTAZIONE: rimanda all’idea di una formulazione sintetica di un giudizio su dati raccolti, basato su una scala di valori.

Valutare è cosa diversa da monitorare: la valutazione può utilizzare dati raccolti con il monitoraggio, mentre questo consiste in una raccolta di dati e informazioni indipendente dal loro uso nella valutazione.

Per cogliere meglio il rapporto intercorrente tra le due operazioni si rimanda allo schema sotto riportato, che rende visibile quanto il monitoraggio costituisca la fase più ampia del controllo di un processo e come la valutazione ne costituisca una parte specifica, attivabile in alcune situazioni o su necessità specifiche.

[image: image4.emf] 

MONITORAGGIO  

VALUTAZIONE  


Le variabili nel monitoraggio 
l’Attivazione di un monitoraggio implica un’analisi dei bisogni e delle  risorse disponbili nell’organizzazione - in termini di personale, strumenti e finanziamenti - alle quali attingere per poter adeguatamente realizzare questo tipo di attività.

Si propone di seguito una tabella riassuntiva sulle diverse variabili, con lo scopo di facilitare il reperimento e l’utilizzo delle informazioni per implementare un sistema essenziale di monitoraggio. Questo strumento può essere utile, in particolare, ai dirigenti e gli insegnanti.
	PERCHÈ 

il monitoraggio?
	L’obiettivo principale è quello di verificare il cambiamento ipotizzato attraverso l’attivazione del progetto 

Il monitoraggio è utile durante il percorso per adattare le azioni previste, per modificare interventi, per riorganizzare, se necessario, i tempi, per capire la riproponibilità e la generalizzazione del progetto.

	CHE COSA

si monitora?
	In generale nei progetti educativi oggetto del monitoraggio sono:

· le aspettative o le credenze

· le reazioni dei soggetti 

· gli apprendimenti e le competenze 

· i modelli organizzativi

· i comportamenti 

· i risultati


	CHI SVOLGE 

il monitoraggio?
	a livello interno: studenti/esse, insegnanti e consigli di classe, tutor interno, gruppo di progetto, tutor esterno

a livello esterno: il committente (USR, Unioncamere), i genitori, le imprese, gli enti, gli attori dell’alternanza

	COME

si realizza?
	Le metodologie possono essere plurime, sono scelte sulla base delle necessità del momento in cui si effettuano e in relazione al cosa si vuol raccogliere. 

Possono essere raccolti dati in modo:

· analitico o sintetico in ragione del processo da conoscere; 

· nel contesto o in differita mediante forme cartacee, multimediali, colloquiali.

· con l’uso di strumenti strutturati quali: questionari, test, check list, focus group…

· con l’uso di strumenti non strutturati quali: interviste, protocolli, osservazioni libere, dialoghi, scambi informali, riunioni collegiali…


Indicatori e procedure per il monitoraggio 

Il monitoraggio implica l’individuazione di indicatori del progetto connessi alle diverse fasi sui quali agire per raccogliere dati, avere sotto controllo le variabili, e poter procedere con la garanzia della qualità nelle azioni previste.

Suggerimenti

Nelle fasi progettuali vanno individuati indicatori o standard di funzionalità in riferimento ai quali introdurre forme di monitoraggio, selezionando strumenti idonei nel rispetto dei tempi e delle risorse disponibili.

Indicatori 

Vengono riportati alcuni esempi da poter utilizzare come riferimento e consultazione.

	Fase 1 – avvio del progetto
	Fase 2 – realizzazione
	Fase 3 – 

chiusura

	Presentazione a tutti i soggetti coinvolti (genitori, studenti, ditte, aziende)
	Modalità di ascolto degli esiti di inserimento lavorativo studenti
	Questionari di gradimento a studenti, genitori

	Utilizzo di strumenti comunicativi verbali e scritti 
	Contatti con aziende /enti
	Interviste strutturate ai tutor esterni e interni

	Coinvolgimento dei C. di Classe con documentazioni sintetiche
	Spazi comunicativi negli incontri collegiali dei C. di C.
	Focus group con genitori e docenti C. di C.

	Modalità comunicative tra referente/ team di progetto/soggetti coinvolti
	Incontri di team di progetto
	Valutazione delle competenze acquisite in sede di scrutinio


PROCEDURE E FASI DEL MONITORAGGIO

I momenti in cui raccogliere dati utili possono essere individuati, all’essenziale nelle tre fasi :

	INIZIALE
	Motivazioni di studenti/genitori/insegnanti

Aspettative e competenze presenti

	IN ITINERE
	Rivolte ai diversi soggetti impegnati nel progetto quali:

· studenti

· tutor interni/ tutor esterni

· genitori

· docenti nel consiglio di Classe

Rivolto a cogliere l’andamento del progetto e a modificare/adattare le azioni in corso

	FINALE
	Si raccolgono dati sugli esiti finali per.

Studenti

Genitori

Esterni


Documentazione

Ogni fase è accompagnata da materiali di supporto e accompagnamento, da quelli istituzionali: convenzioni, accordi, circolari, comunicazioni formali a quelli di progetto, schede di rilevazione dati, di trasmissioni informative, di osservazione in situazione, ….

I Tutor interni fungono da garanti nella raccolta e tenuta documentale dei materiali in collaborazione con il responsabile del progetto. 

La raccolta dei dati attraverso il monitoraggio diventa utile strumento per il passaggio di informazioni, per procedere alla verifica e valutazione del progetto e dei percorsi individuali di ogni studente/essa.

Esemplificazioni di strumenti e materiali 

Dei molti strumenti possibili per svolgere un’azione di monitoraggio, si elencano i più ricorrenti, evidenziandone vantaggi e limiti affinché il loro uso possa essere meditato e scelto con consapevolezza.

La pubblicistica indicata in bibliografia fornisce alcuni esempi sperimentati che non vengono riportati in quanto già reperibili. Si allegano altri materiali desunti da progetti sperimentati che vogliono proporsi solo come ulteriore contributo per facilitarne l’ideazione di nuovi, mirati ai singoli percorsi relativi ai progetti di ASL.

	Strumenti
	Vantaggi
	Criticità

	Questionari
	Strumento agile e con dati comparabili se strutturato con risposte chiuse
	Può raccogliere dati parziali, non fornisce l’idea generale 

	Interviste
	Raccolgono informazioni qualitative e di contenuto
	Necessità di un intervistatore formato per assicurare correttezza e attendibilità nella raccolta dati

	Check list
	Facilita il controllo di più variabili, ordina le fasi e le operazioni del progetto
	Segmenta le fasi applicative del progetto, semplifica gli elementi di complessità

	Focus group
	Si raccolgono dati specifici o mirati sui nodi progettuali
	Necessità di personale formato per la gestione e di un supporto, quale una griglia di punti da discutere

	Diari di esperienza
	Documentano il percorso, facilitano la riflessione sull’esperienza
	Tempi lunghi per la consultazione e sintesi

Difficoltà nel mettere insieme i dati raccolti da più persone


	Strumenti
	Vantaggi
	Criticità

	Griglie di rilevazione / osservazione di comportamenti
	Facilitano la conoscenza delle esperienze e dei luoghi in cui si sperimenta l’ASL.

Aiutano nell’orientamento in nuovi contesti e in ambienti poco noti come i “luoghi lavorativi” 
	Scompongono la realtà in unità osservative o comportamentali 

Richiedono un certo tempo per la preparazione, data la loro strutturazione coerente con le azioni di progetto

	Riunioni /incontri
	Si coglie il “clima” e il gradimento reale 
	Comportano la presenza di un coordinatore dell’incontro capace di far interagire il gruppo senza entrare nel contenuto della riunione. I dati raccolti si sintetizzano in verbali scritti che non sempre rendono il “clima “


Materiali

Si elencano alcuni materiali minimi di corredo agli studenti/esse coinvolti nelle esperienze di ASL e che indirettamente costituiscono ulteriori strumenti per acquisire dati sui contesti lavorativi di alternanza.

	
	A che cosa serve
	Come è strutturato 

	Diario
	alla conoscenza dell’esperienza e alla riflessione sulle azioni concrete 
	è organizzato in sezioni, per la raccolta di dati d’insieme ed il racconto dell’esperienza

	Calendari dell’attività
	alla documentazione e alla periodizzazione programmata
	è uno schema contenente luoghi, orari, compiti concordati


	
	A che cosa serve
	Come è strutturato 

	Schede osservative del contesto
	alla facilitazione del contatto con l’ambiente lavorativo, all’individuazione dei compiti da richiedere ed espletare

alla promozione della consapevolezza le conoscenze degli studenti
	è organizzato in sezioni e sottosezioni con impostazioni semi-strutturate, in cui sono indicati gli aspetti da osservare

	Elenco degli indicatori di progetto
	alla facilitazione della valutazione dell’andamento del progetto e della sua efficacia
	Potrebbe essere organizzato sull’idea della check list, in relazione anche alle competenze maturate


N.B. Si allegano materiali e strumenti tipo oltre ad invitare alla consultazione della bibliografia segnalata.

Il monitoraggio per la ri-progettazione

L’attività di monitoraggio è essenziale in qualsiasi progetto di cambiamento e di innovazione, come risposta all’esigenza di

a. verificare se l’idea realizzata si sia rivelata produttiva, se abbia risposto alle attese e se i risultati raccolti dimostrino la possibilità di continuare l’esperienza

operare adattamenti e miglioramenti al progetto, in un’ottica di ri-progettazione, per poterne cogliere ulteriori vantaggi..

Anche in questo caso possono essere predisposti strumenti di rilevazione (cfr. scheda 4) che si collegano alle diverse fasi del progetto e che si possono riassumere in :

	Avvio
	Si può definire preventivamente il “peso “ delle diverse fasi, per decidere se / come  ri-progettare

	Fase  svolta nella realtà scolastica

	Va verificata l’utilità e l’efficacia degli interventi realizzati in rapporto agli obiettivi specifici del progetto di ASL

	Fase applicativa nel contesto lavorativo
	Si valutano, a d esempio, 

· la rispondenza delle aziende/enti ai criteri e agli obiettivi

· il livello di collaborazione dei tutor esterni con quelli interni

· …

	Ri-analisi in aula
	Si valutano, con un approccio quali-quantitativo, i cambiamenti avvenuti negli studenti attraverso l’esperienza di ASL

	Valutazione degli esiti
	Si valutano le rilevazioni sulle competenze attivate e maturate 

Si valuta l’intero impianto progettuale, dalle fasi al tipo di modello organizzativo adottato


Possono essere adottati strumenti e modalità mutuati dalle procedure e dalla modulistica della qualità, applicando criteri di validazione per i progetti di miglioramento qualora l’istituto sia certificato o abbia intrapreso un percorso per diventare “scuola di qualità”.

Per stabilire il livello di efficacia dell’intervento in ASL, un ulteriore monitoraggio riguarderà 

· gli apprendimenti maturati anche in ambito disciplinare, attraverso, per esempio, la somministarzione delle prove INVALSI

· le abilità trasversali sviluppate, attraverso appositi strumenti di validazione.

Infine una verifica del rapporto costi-benefici permette di individuare il modo migliore di investire nelle singole fasi del progetto compensando in misura adeguata i carichi di lavoro reali, all’interno dei budget previsti.

Scheda 9.

VALUTAZIONE DI PROCESSO E INDICATORI DI QUALITÀ DI UN PROGETTO ASL (2)

Michele Sardo ed Ezio Busetto

E’ possibile valutare efficienza ed efficacia di un progetto ASL per la scuola sviluppando gli approcci teorici del project management, dove l’individuazione di indicatori quantitativi diventa un passaggio essenziale, anche se non esaustivo. Di seguito si propone un elenco di indicatori che potrebbero essere utilizzati, soprattutto in una logica comparativa, con allievi e classi che non vivono esperienze di ASL.

Elenco di indicatori:

· percezione su soddisfazione-gradimento dei protagonisti (allievi, genitori, tutor interni ed esterni, ecc.),da rilevare attraverso questionari 

· percezione su competenze acquisite e su soddisfazione-gradimento degli allievi protagonisti nel medio periodo, da rilevare attraverso questionari

· efficacia del progetto per aziende/enti, da rilevare attraverso questionari somministrati nel medio periodo alle realtà lavorative che hanno coinvolto studenti in esperienze ASL

· stato avanzamento progetto e controllo di gestione economico finanziario attraverso l’utilizzo di check list 

· indicatori economico finanziari (costo per scuola, per allievo, per ora di ASL allievo)

· indicatori di risultato scolastico degli allievi impegnati in ASL (promossi, con quale media, promossi con debiti, non promossi, dispersi, dispersi e orientati rispetto ad un campione di riferimento)

· indicatori quantitativi di attività e del grado di diffusione del progetto (n° ore corso, n° ore azienda, quanti studenti e per quanto tempo).

Per alcuni temi è auspicabile un intervento di agenzie di ricerca esterne (IRRE, Università, ecc. ) per la verifica delle ricadute e dei risultati di un progetto ASL. Fra questi: 

· il livello di equivalenza formativa che si riesce a garantire per le diverse discipline del curricolo

· le ricadute sugli apprendimenti che si possono evidenziare, anche utilizzando ricerche nazionali e internazionali (INVALSI, PISA-OCSE).

INDICATORI DI QUALITÀ DI UN PROGETTO ASL

Esempio di check-list per un progetto di Alternanza scuola-lavoro

	1
	La scuola  procede ad una raccolta sistematica ed un’analisi dei dati relativi al contesto socio-economico del territorio

	2
	La scuola svolge una ricognizione sistematica delle strutture e servizi che possono essere messi a disposizione della scuola da altri soggetti del territorio per iniziative di collaborazione 

	3
	Nel POF la scuola ha dettagliatamente descritto i profili formativi in uscita (competenze possedute al termine del percorso formativo)

	4
	La scuola ha definito i criteri per la distribuzione temporale delle discipline e per l’uso della flessibilità del curricolo

	5
	Nella progettazione della scuola è prevista la flessibilità rispetto a una o più delle seguenti possibilità: orario, articolazione gruppo classe, programmazione modulare della didattica, aggregazione delle discipline

	6
	Nei gruppi disciplinari e nei consigli di classe sono concordate scelte vincolanti per i singoli docenti

	7
	La programmazione didattica dei docenti definisce i risultati attesi in termini di prodotti e comportamenti osservabili

	8
	Prima della stesura del progetto sono stati presi in considerazione gli esiti e le valutazioni di progetti analoghi già realizzati 

	9
	A partire dalla mappa delle competenze e dalla progettazione di massima concordata, scuola, e impresa hanno definito i contenuti, le metodologie e i tempi che consentano l’agire delle prestazioni attese

	10
	Nello stesura del progetto sono state definiti le modalità di monitoraggio e gli strumenti per effettuarlo

	11
	Sono previste riunioni periodiche fra i responsabili del progetto per verificarne l’attuazione

	12
	Prima dell’avvio il progetto è stato presentato agli allievi e sottoposto all’attenzione delle famiglie

	13
	Sono definiti in maniera esplicita le soglie di accettabilità dei risultati attesi

	14
	Nel progetto sono esplicitati le modalità e i tempi della valutazione

	15
	Sono previsti la somministrazione e l’analisi di questionari di soddisfazione a tutti i soggetti coinvolti al progetto: studenti, genitori, docenti, tutor interno e aziendale

	16
	Sono previste riunione periodiche fra i responsabili didattici e amministrativi del progetto per  coordinare le esigenze dei vari servizi


RENDICONTAZIONE E DOCUMENTAZIONE

Scheda 10.

RENDICONTAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DEI PROGETTI ASL

La sezione strumenti/materiali relativi alla scheda contiene i seguenti documenti:

( Modello excel per rendicontazione finanziaria e per i conseguenti monitoraggi.

( Modelli per attribuzione incarichi: 
progettazione

coordinatore

referente di progetto
tutor
personale ATA

Modello excel per rendicontazione "Progetto alternanza scuola lavoro"
	Organizzazione e attuazione
	costo unitario
	nr. Ore previste
	TOTALE
	nr. Ore effett.
	TOTALE
	Mandato

	
	
	
	
	
	
	nr.
	data

	Orientamento 
	€ 28,41
	0
	-   
	0
	-   
	 
	 

	
	
	
	-
	
	
	
	

	
	
	
	-
	
	
	
	

	
	
	
	-
	
	
	
	

	Prima professionalizzazione (primo approccio alle tecniche e ...)
	€ 28,41
	 
	                    -   
	0
	                   -   
	 
	 

	
	
	
	-
	
	
	
	

	
	
	
	-
	
	
	
	

	
	
	
	-
	
	
	
	

	Professionalizzazione di secondo livello (inserimento nella realtà produttiva...)
	€ 28,41
	 
	                    -   
	0
	                   -   
	 
	 

	
	
	
	-
	
	
	
	

	
	
	
	-
	
	
	
	

	
	
	
	-
	
	
	
	

	Valutazione delle competenze acquisite (predisposizione degli strumenti ...)
	€ 15,91
	 
	                    -   
	0
	                   -   
	 
	 

	
	
	
	-
	
	
	
	

	
	
	
	-
	
	
	
	

	
	
	
	-
	
	
	
	

	Tutoraggio
	€ 15,91
	 
	-   
	0
	-   
	 
	 

	
	
	
	-
	
	
	
	

	
	
	
	-
	
	
	
	

	
	
	
	-
	
	
	
	

	TOTALE 
	 
	 
	-   
	 
	-   
	 
	 

	INPDAP (24,20)
	 
	 
	-   
	 
	-   
	 
	 

	IRAP (8,50%)
	 
	 
	-   
	 
	-   
	 
	 

	TOTALE sezione 1
	 
	 
	                    -   
	 
	                   -   
	 
	 


	 
	costo unitario
	nr. Ore previste
	TOTALE
	nr. Ore effett.
	TOTALE
	Mandato



	
	
	
	
	
	
	nr.
	data

	Progettazione
	€ 15,91
	 
	 -   
	0
	-   
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Coordinamento del progetto
	€ 15,91
	
	 -   
	0
	-   
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Rendicontazione 
	€ 16,47
	0
	-   
	0
	-   
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Segreteria,certificazione (modelli) e monitoraggio 
	€ 13,07
	0
	                    -   
	0
	                   -   
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	 
	 
	-   
	 
	-   
	 
	 

	INPDAP (24,20)
	 
	 
	-   
	 
	-   
	 
	 

	IRAP (8,50%)
	 
	 
	-   
	 
	-   
	 
	 

	TOTALE sezione 2
	 
	 
	-   
	 
	-   
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Spese allievi in azienda (nr. 30 di media)
	 
	 
	Totale previsione
	Importi spesi
	Totale Spesa
	 
	 

	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Assicurazione
	 
	 
	-   
	 
	-   
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Trasporti
	 
	 
	-   
	 
	-   
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Materiali
	 
	 
	-   
	 
	-   
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Buoni pasto
	 
	 
	-   
	 
	-   
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE sezione 3
	 
	 
	-   
	 
	-   
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE SEZIONI 1 - 2 - 3
	 
	 
	-   
	 
	-   
	 
	 


	Missioni
	 
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE COMPLESSIVO
	 
	 
	€ 0,00
	 
	€ 0,00
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Data, …………………..
	IL DIRETTORE S.G.A.
	
	IL DIRIGENTE SCOLASTICO

	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


1 – incarico progettazione

INTESTAZIONE

Prot. 





luogo/data

Resp.istr.: 

Progetto “Alternanza Scuola-Lavoro“

Vista la nota prot. n.                  della Direzione Generale USR Veneto,  in riferimento al progetto “Alternanza Scuola-Lavoro”- periodo di svolgimento:

                                    ; 

Visto il percorso formativo individuato e autorizzato; 

Considerato il piano finanziario e il relativo dettaglio di spesa;

Vista la normativa relativa ai massimali di spesa per l’attività didattica nei percorsi;

Considerato il curriculum professionale esibito;

IL DIRETTORE DEL CORSO

attribuisce     al     sig./prof         




nato/a a                           ; il                    ; codice fiscale                              ;

il  seguente incarico: progettazione   


nell’ambito del progetto di Alternanza Scuola-Lavoro: (Programma Annuale)

il destinatario del presente incarico è tenuto a:

· espletare con diligenza e puntualità il suo incarico secondo le indicazioni del direttore del corso

· elaborare una relazione dettagliata a conclusione dell’attività 

Tale attività è aggiuntiva rispetto a quanto previsto dal CCNL relativamente alle mansioni dello specifico profilo professionale ed è regolamentata dal contatto di sede.

Il                                                       si impegna a:

· retribuire le prestazioni di cui sopra con un compenso pari a €         , al lordo delle ritenute fiscali ed oneri riflessi e netto IRAP. La spesa complessiva di €        (lordo       + irap     ) sarà imputata al  progetto “Alternanza Scuola-Lavoro”: tipologia 01 (riferimenti P.A. scuola);

· versare le ritenute e i contributi secondo le modalità previste dalla normativa vigente;

· rilasciare attestazione dell'incarico ricevuto e del lavoro svolto, se richiesto.

Non sono previste spese di missione e di rimborso spese. Il pagamento avverrà successivamente all’effettivo assolvimento dell’incarico e in relazione alla erogazione degli acconti e del saldo da parte dell’Ente Finanziatore.
A fronte della relativa autocertificazione, saranno rimborsate le spese di viaggio se previste e autorizzate dal Direttore del Corso.

Per i dipendenti da Pubblica Amministrazione il presente incarico ha validità soltanto previa autorizzazione da parte dell’amministrazione d’appartenenza, alla quale l’affidamento è contestualmente inviato, per i provvedimenti di cui all’art. 58 del D.L.vo 29/93 e succ. modificazioni.

In ogni caso la prestazione richiesta si ritiene comunque autorizzata qualora non pervenga comunicazione formale di diniego da parte dell’Amministrazione d’appartenenza entro 30 gg. Dal ricevimento del presente affidamento.

Copia del presente incarico dovrà essere controfirmata per accettazione e restituita all’Istituto.

IL DIRETTORE DEL CORSO


        IL DOCENTE

2 – incarico coordinatore

INTESTAZIONE

Prot. 





luogo/data

Resp.istr.: 

Progetto “Alternanza Scuola-Lavoro“

Vista la nota prot. n.                  della Direzione Generale USR Veneto,  in riferimento al progetto “Alternanza Scuola-Lavoro”- periodo di svolgimento:

                                    ; 

Visto il percorso formativo individuato e autorizzato; 

Considerato il piano finanziario e il relativo dettaglio di spesa;

Vista la normativa relativa ai massimali di spesa per l’attività didattica nei percorsi;

IL DIRETTORE DEL CORSO

attribuisce     al     sig./prof.         




nato/a a                           ; il                    ; codice fiscale                              ;

l’incarico di 
coordinatore di progetto

(*)
(forfait)

organizzazione attività e preparazione materiale
(**)    per  n. ore

 nell’ambito del progetto di Alternanza Scuola-Lavoro classe                                (Programma Annuale                   :                   )

Tale incarico comporta i seguenti compiti: 

(*)

· diffondere  le informazioni tra i soggetti implicati nel progetto: studenti, famiglie, docenti del Consiglio di Classe, docenti dell’Istituto

· elaborare gli strumenti per il monitoraggio

· monitorare le modalità e la tempistica dello svolgimento delle singole fasi; aggiornare il diario delle attività

· organizzare le attività di carattere trasversale: stesura curriculum, bilancio delle competenze, progettazione dei percorsi personali

· controllare e aggiornare il diario delle attività degli studenti introducendo gli eventuali correttivi

· coordinare la elaborazione del portfolio personale degli studenti

· organizzare il monitoraggio con la classe parallela di controllo; portare a sintesi i diversi elementi di valutazione (bilancio delle competenze trasversali, prove disciplinari comuni)

· redigere la relazione di valutazione intermedia, sulla base del monitoraggio, e quella conclusiva

· relazionare al Dirigente Scolastico e al Collegio dei Docenti sugli esiti del percorso

(**)

· organizzare le attività didattiche di preparazione all’inserimento in azienda

· valutare gli esiti di tali attività

· valutare gli esiti del progetto di Alternanza Scuola-Lavoro sul piano delle competenze disciplinari anche mediante il confronto con la classe parallela di controllo

Tale attività è aggiuntiva rispetto a quanto previsto dal CCNL relativamente alle mansioni dello specifico profilo professionale ed è regolamentata dal contatto di sede.

Il                                                    si impegna a:

· retribuire le prestazioni di cui sopra con un compenso pari a €                    , al lordo delle ritenute fiscali ed oneri riflessi e netto IRAP. La spesa complessiva di €           (lordo      +        irap) sarà imputata al  progetto “Alternanza Scuola-Lavoro”: tipologia 01 (riferimenti P.A. scuola);

· versare le ritenute e i contributi secondo le modalità previste dalla normativa vigente;

· rilasciare attestazione dell'incarico ricevuto e del lavoro svolto, se richiesto.

Non sono previste spese di missione e di rimborso spese.  Il pagamento avverrà successivamente all’effettivo assolvimento dell’incarico e in relazione alla erogazione degli acconti e del saldo da parte dell’Ente Finanziatore.

Copia del presente incarico dovrà essere controfirmata per accettazione e restituita all’Istituto.

IL DIRETTORE DEL CORSO
        IL REFERENTE DI  PROGETTO

3 – incarico referente di progetto 

INTESTAZIONE

Prot. 





luogo/data

Resp.istr.: 

Progetto “Alternanza Scuola-Lavoro“

Vista la nota prot. n.                  della Direzione Generale USR Veneto,  in riferimento al progetto “Alternanza Scuola-Lavoro”- periodo di svolgimento:

                                    ; 

Visto il percorso formativo individuato e autorizzato; 

Considerato il piano finanziario e il relativo dettaglio di spesa;

Vista la normativa relativa ai massimali di spesa per l’attività didattica nei percorsi;

IL DIRETTORE DEL CORSO

attribuisce     al     sig./prof.        




nato/a a                           ; il                    ; codice fiscale                              ;

l’incarico di 
referente di progetto per la classe di controllo              nell’ambito del progetto di Alternanza Scuola-Lavoro: (Programma Annuale: 

                 ). 

Tale incarico comporta i seguenti compiti:

· collaborare con il coordinatore del progetto di Alternanza Scuola-Lavoro nell’organizzazione dei momenti di monitoraggio: bilancio delle competenze, somministrazione e valutazione delle prove disciplinari comuni

· informare il Consiglio di Classe della                 sull’andamento e gli esiti delle attività previste 

Tale attività è aggiuntiva rispetto a quanto previsto dal CCNL relativamente alle mansioni dello specifico profilo professionale ed è regolamentata dal contatto di sede.

Il                                                   si impegna a:

· retribuire le prestazioni di cui sopra con un compenso pari a €       , al lordo delle ritenute fiscali ed oneri riflessi e netto IRAP. La spesa complessiva di €           (lordo         + irap      ) sarà imputata al  progetto “Alternanza Scuola-Lavoro”: tipologia 01 (riferimenti P.A. scuola);
· versare le ritenute e i contributi secondo le modalità previste dalla normativa vigente;
· rilasciare attestazione dell'incarico ricevuto e del lavoro svolto, se richiesto.

Non sono previste spese di missione e di rimborso spese.  Il pagamento avverrà successivamente all’effettivo assolvimento dell’incarico e in relazione alla erogazione degli acconti e del saldo da parte dell’Ente Finanziatore.
Copia del presente incarico dovrà essere controfirmata per accettazione e restituita all’Istituto.

IL DIRETTORE DEL CORSO           IL REFERENTE DI  PROGETTO
4 – incarico tutor

INTESTAZIONE

Prot. 





luogo/data

Resp.istr.: 

Progetto “Alternanza Scuola-Lavoro“

Vista la nota prot. n.                  della Direzione Generale USR Veneto,  in riferimento al progetto “Alternanza Scuola-Lavoro”- periodo di svolgimento:

                                    ; 

Visto il percorso formativo individuato e autorizzato; 

Considerato il piano finanziario e il relativo dettaglio di spesa;

Vista la normativa relativa ai massimali di spesa per l’attività didattica nei percorsi;

Considerato il curriculum professionale esibito;

IL DIRETTORE DEL CORSO

attribuisce     al     sig./prof.         



nato/a a                           ; il                    ; codice fiscale                              ;

i seguenti incarichi:  organizzazione attività e preparazione materiale   (*) 

      per n.        ore

                     
      tutor interno   (**)


       per n.        ore

nell’ambito del progetto di Alternanza Scuola-Lavoro:  (Programma Annuale       :              )

Il destinatario dei presenti incarichi è tenuto a:

(*)

· organizzare le attività didattiche di preparazione all’inserimento in azienda

· valutare gli esiti di tali attività 

· valutare gli esiti del progetto di  Alternanza Scuola-Lavoro sul piano delle competenze disciplinari anche mediante il confronto con la classe parallela di controllo

   (**)

· organizzare l’inserimento degli studenti in azienda: visita aziendale; contatto con il tutor aziendale

· organizzare la prima e la seconda fase di colloqui di lavoro: contatti con i tutor aziendali, valutazione degli esiti dei colloqui di lavoro

· svolgere e valutare le prove comuni, in entrata e in uscita del percorso, con la classe di controllo

· progettare con gli studenti il percorso formativo da sviluppare in aula nell’ambito dell’Alternanza Scuola-Lavoro

· realizzare il percorso formativo d’aula

· concordare con i tutor aziendali e con gli studenti le attività da svolgere durante la fase di inserimento in azienda

· analizzare con gli studenti gli esiti dell’inserimento in azienda

· monitorare la fase di inserimento in azienda

· analizzare e valutare con i tutor aziendali gli esiti dell’inserimento in azienda

· controllare il diario delle attività degli studenti

Tale attività è aggiuntiva rispetto a quanto previsto dal CCNL relativamente alle mansioni dello specifico profilo professionale ed è regolamentata dal contatto di sede.

Il                                                  si impegna a:

· retribuire le prestazioni di cui sopra con un compenso pari a €           , al lordo delle ritenute fiscali ed oneri riflessi e netto IRAP; 

· La spesa complessiva di €         (lordo          + irap          ) sarà imputata al  progetto “Alternanza Scuola-Lavoro”: tipologia 01 (riferimenti P.A. scuola);

· versare le ritenute e i contributi secondo le modalità previste dalla normativa vigente;

· a rilasciare attestazione dell'incarico ricevuto e del lavoro svolto, se richiesto.

Non sono previste spese di missione e di rimborso spese. Il pagamento avverrà successivamente all’effettivo assolvimento dell’incarico e in relazione alla erogazione degli acconti e del saldo da parte dell’Ente Finanziatore.

A fronte della relativa autocertificazione, saranno rimborsate le spese di viaggio se previste e autorizzate dal Direttore del Corso.

Per i dipendenti da Pubblica Amministrazione il presente incarico ha validità soltanto previa autorizzazione da parte dell’amministrazione d’appartenenza, alla quale l’affidamento è contestualmente inviato, per i provvedimenti di cui all’art. 58 del D.L.vo 29/93 e succ. modificazioni.

In ogni caso la prestazione richiesta si ritiene comunque autorizzata qualora non pervenga comunicazione formale di diniego da parte dell’Amministrazione d’appartenenza entro 30 gg. Dal ricevimento del presente affidamento.

Copia del presente incarico dovrà essere controfirmata per accettazione e restituita all’Istituto.

IL DIRETTORE DEL CORSO


  IL DOCENTE

5 - Incarico ATA

INTESTAZIONE

Prot. 





luogo/data

Resp.istr.: 

Progetto “Alternanza Scuola-Lavoro“

Vista la nota prot. n.                  della Direzione Generale USR Veneto,  in riferimento al progetto “Alternanza Scuola-Lavoro”- periodo di svolgimento:

                                    ; 

Visto il percorso formativo individuato e autorizzato; 

Considerato il piano finanziario e il relativo dettaglio di spesa;

Vista la normativa relativa ai massimali di spesa per l’attività didattica nei percorsi;

Considerato il curriculum professionale esibito;

IL DIRETTORE DEL CORSO

attribuisce     al     sig./prof.         



nato/a a                           ; il                    ; codice fiscale                              ;

attribuisce al  sottoelencato personale ATA in servizio presso il 

 ,  l’incarico di:

Responsabilità amministrativa/ assistenza amministrativa/

 assistenza tecnica:

(Progetto Alternanza Scuola-Lavoro: Programma Annuale            :                )

	cognome e nome

luogo/data nascita

codice fiscale
	Incarico
	n. ore
	Compenso orario
	Compenso lordo

	
	Responsabile amministrativo

Compiti: coordinamento attività del personale ATA impegnato; responsabile degli aspetti amministrativi e contabili; predisposizione bilancio; nomine del personale; richiesta acconti e saldo, rendicontazione finale; gestione nel bilancio dell’istituto 
	
	€ 16,47


	


	cognome e nome

luogo/data nascita

codice fiscale
	Incarico
	n. ore
	Compenso orario
	Compenso lordo

	
	Coordinamento amministrativo contabile del progetto
	
	€ 13,07
	

	
	Assistenza amministrativa relativamente agli aspetti amministrativi e contabili: Pagamenti  e anagrafe delle prestazioni
	
	€ 13,07
	

	
	Assistenza amministrativa relativamente agli aspetti amministrativi e contabili: Pagamenti  e anagrafe delle prestazioni
	
	€ 13,07
	


I destinatari del presente incarico sono tenuti:

· ad espletare con diligenza e puntualità l’incarico conferito. 

Tale attività è aggiuntiva rispetto a quanto previsto dal CCNL relativamente alle mansioni dello specifico profilo professionale ed è regolamentata  dal contratto di sede.

L'Istituto:                                                        si impegna a:

· retribuire le prestazioni di cui sopra; 

· versare le ritenute e i contributi secondo le modalità previste dalla normativa vigente;

· rilasciare attestazione, se richiesta,  dell'incarico ricevuto e del lavoro svolto, se richiesto.

La spesa complessiva di €         (lordo         + irap          ) sarà imputata al  progetto Alternanza Scuola-Lavoro: tipologia 01 (riferimenti P.A. scuola);

Non sono previste spese di missione e di rimborso spese.  Il pagamento avverrà successivamente all’effettivo assolvimento dell’incarico e in relazione alla erogazione degli acconti e del saldo da parte dell’Ente Finanziatore.

IL DIRETTORE DEL CORSO

Scheda 11.

DOCUMENTAZIONE DI SUPPORTO PER I PROGETTI ASL

La sezione strumenti/materiali relativi alla scheda contiene i seguenti documenti:

1 - accompagnatoria per aziende/enti e disponibilità ad ospitare

2 - Convenzione-Azienda/Ente - Scuola

3 - Comunicazione di infortunio

4 - Patto formativo dell’allievo

9 - Attestato finale

1 – accompagnatoria per ditta e disponibilità ad ospitare

INTESTAZIONE SCUOLA

Spett.le






Luogo,
data, 

Nell’ambito del progetto Alternanza Scuola – Lavoro,  anche quest’anno il nostro Istituto promuove percorsi di alternanza scuola-lavoro per i propri studenti.

Tale attività è parte integrante dell’azione formativa e tende a far conoscere direttamente agli allievi la realtà lavorativa e sociale che li attende alla fine del corso di studi.

Per poter organizzare l’intero progetto ed in particolare il periodo di permanenza presso azienda/ente, chiediamo la Vs eventuale disponibilità ad ospitare nostri studenti per i periodi sotto indicati, riservandoci di comunicarvi per tempo i nominativi degli allievi nel caso la Vs azienda venga inserita nel progetto.

Gli indirizzi di studi presso la nostra scuola sono:

1 -

2 - 

Il periodo previsto per le attività di stage è il seguente:

Classi ___________
periodo _______________

Classi ___________
periodo _______________

Classi ___________
periodo _______________

Alla presente alleghiamo una scheda di adesione all’iniziativa, che vi preghiamo di voler cortesemente restituirci.

Si precisa che:

Lo studente è in regola con le assicurazioni previste dalla legge;

Nessun compenso è a lui dovuto se non per autonoma scelta aziendale;

L’azienda dovrà garantire allo studente assistenza affinché vi sia continuità con il progetto formativo e garantire la presenza di un tutor aziendale, nonché la possibilità di monitorare l’andamento dello stage;

Lo stagista è tenuto a seguire le indicazioni del tutor; a rispettare i regolamenti, le norme di sicurezza, la riservatezza dei dati forniti dall’azienda.

Per eventuali chiarimenti rivolgersi al prof. ______________ tel. _________.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                  Prof. ______________

DITTA.    _____________________________________________________

LOCALITA’_____________________Via ________________  n° ________

Tel.N° _______________________ Fax N° __________________________

RESPONSABILE  /  TUTOR AZIENDALE:  Sig. _____________________

CERTIFICAZIONE DI QUALITA’ ________________________________

La nostra Azienda  
(     è     (   non è 

disponibile ad ospitare allievi dell’Istituto _________________ 

	
	
	
	CLASSI 

TERZE

	
	
	
	

	N° ____ 
ALLIEVI AD  
INDIRIZZO
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	
	
	
	CLASSI 

QUARTE

	
	
	
	

	N° ____ 
ALLIEVI AD  
INDIRIZZO
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	
	
	
	CLASSI 

QUINTE

	
	
	
	

	N°____ ALLIEVI AD INDIRIZZO
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Luogo e data,



 __________________





LA DITTA

	
	2 – Convenzione Scuola – Azienda/Ente

	Elenco delle esperienze di lavoro ritenute più significative, concordate tra scuola e azienda/ente


[image: image5]
DATI INERENTI L’INSEGNANTE TUTOR
Insegnante________________________ Materia ___________________________

DATI INERENTI LO STUDENTE

Studente ___________________________________________________________

nato a _____________________________________________ il ______________

Indirizzo _________________________________________________ tel. ______

DATI INERENTI L’AZIENDA/ENTE OSPITANTE LO STUDENTE
Nome ________________________________ Ragione soc. __________________

via _________________________________  Città _________________________

Respons. Azienda/ENTE ______________________ Tel.. ___________________

Cognome e nome dell’incaricato a seguire lo studente       

Sign. __________________

Timbro dell’AZIENDA/Ente

______________________________________

	CONVENZIONE

stipulata tra

SCUOLA Via _____________    ________


tel. _____________ fax _____________

     e Azienda /Ente________________________________________

     Via           _____________________________________________

     Città         ______________________  tel. __________________

in data: __________________________
Anno Scolastico ____/ ____




	INTESTAZIONE SCUOLA

_____________________________-

CONVENZIONE CON ________________________________________

PER L’EFFETTUAZIONE NEI LOCALI DELLO STESSO 

DI PERCORSI ASL / TIROCINIO DI ORE _______________________

RISERVATI AGLI ALUNNI FREQUENTANTI ___________________. 

Intervengono:

Scuola ______ di __nella persona del suo legale rappresentante  Dirigente Scolastico 

L’Azienda/Ente nella persona del suo Legale Rappresentante ____________

nato a _________ e domiciliato per la carica  in  ____________-

PREMESSO

· che le parti riconoscono la necessità e la validità di tale iniziativa a favore degli alunni frequentanti e dei docenti  della scuola 
· che la natura formativa dei percorsi ASL è concepita come parte integrante del più vasto programma di istruzione professionale, per cui in nessun caso il rapporto alunno - realtà produttiva e/o docente - realtà produttiva, dovrà configurarsi come prodotto di lavoro;
· che l’Azienda/Ente è disponibile a consentire l’utilizzo gratuito  dei locali, delle attrezzature necessarie, nonché del proprio personale specializzato necessari per l’effettuazione dei percorsi ASL;
· che la scuola s’impegna a garantire lo svolgimento dei percorsi ASL in modo compatibile con la  normale attività di lavoro dell’Azienda, nonché ad assicurare, secondo quanto previsto dalle vigenti normative in materia, la  salvaguardia del segreto in ordine di operazioni o notizie di qualsiasi natura, delle quali siano venuti a conoscenza gli interessati ai percorsi ASL;
· che le Organizzazioni Sindacali, l’I.N.A.I.L., l’Ispettorato del lavoro, e la compagnia di assicurazione a mezzo avviso scritto dell’Istituto sono a conoscenza dell’iniziativa;
· che l’Azienda/Ente nella circostanza, si configura come collaboratore della scuola con esclusione pertanto di ogni sua responsabilità, compresa quella civile;

· che gli interessati ai percorsi ASL sono forniti di un’adeguata copertura assicurativa a carico della Scuola

· Ciò premesso e considerato parte integrante e sostanziale del presente atto, le parti convengono e stipulano quanto segue:

ART. 1

L’Azienda/Ente metterà a disposizione della Scuola ____________ per il periodo di svolgimento dei percorsi ASL riservato ai docenti e agli alunni, dallo stesso accettati, i locali, gli impianti, le attrezzature ed il personale necessario.

ART. 2

Precedentemente ai percorsi ASL presso azienda/ente, il Dirigente Scolastico e gli Insegnanti coordinatori della Scuola ___________ ai fini di una accurata definizione del programma formativo da far svolgere agli allievi, potranno prendere visione delle realtà produttive, degli aspetti tecnologici e dell’organizzazione del lavoro in base ai quali verrà collocata l’esperienza di alternanza scuola - lavoro, garantendo la salvaguardia dei segreti aziendali, secondo quanto previsto dalle vigenti normative in materia. 


	ART. 3

dall’art.1. L’orario di permanenza dei docenti e degli alunni nell’Azienda dovrà essere armonizzato a quello normalmente praticato da quest’ultima, ciò compatibilmente con le esigenze particolari che potrebbero sussistere da ambo le parti e con le norme vigenti  in materia di istruzione professionale.

ART. 4

Durante la permanenza presso l’Azienda/Ente, i docenti e gli alunni si assoggetteranno al rispetto delle norme comportamentali previste dal  C.C.N.L., dai regolamenti interni dell’azienda, dalle norme antinfortunistiche e da  programma dello percorsi ASL.

ART. 5

Qualora si verificassero episodi di particolare gravità, il Dirigente Scolastico con il Titolare dell’azienda/ente si  adopreranno per dirimere i motivi del contrasto.

ART. 6

L’effettiva permanenza degli alunni nell’azienda/ente sarà comprovata dalla sottoscrizione di appositi fogli di presenza firmati dall’alunno e dal responsabile dell’azienda.

ART. 7

Gli alunni prima di essere avviati ai percorsi ASL, dovranno sottoscrivere, unitamente ai genitori ( solo in caso di alunno minorenne ) un’apposita richiesta di partecipazione allo percorsi ASL e dichiarazione di assunzione responsabilità. Copia di tale dichiarazione verrà fornita all’azienda. 

Ogni volta che l’alunno frequenta percorsi ASL, dovrà avere con sé tutto il materiale antinfortunistico e operativo che usa  durante le lezioni scolastiche.

ART. 8

Le parti convengono che i docenti e gli alunni non potranno essere adibiti a funzioni produttive, durante lo svolgimento dei percorsi ASL, se non al fine di conseguire, su specifiche funzioni, obiettivi professionali previsti dal programma didattico e pertanto durante il tirocinio, il laboratorio si impegna a non chiedere agli alunni il rispetto di norme contrattuali di produttività, di obblighi o scadenze produttive.

ART. 9

La Scuola ___________, si impegna a seguire gli alunni durante i percorsi ASL con l’insegnante tutor per garantire il regolare svolgimento dell’esperienza, assicurando la massima disponibilità nell’affrontare eventuali problemi che insorgessero nel corso dell’esperienza.

Data __________________

                                                                                                     Timbro e firma




Timbro dell’Istituto e firma

del titolare dell’Azienda/Ente   


del Dirigente Scolastico                                                               




3 – comunicazione di infortunio

	Intestazione istituto







Al Dirigente Scolastico






___________________






___________________

luogo e data, _______________

Oggetto:
Comunicazione di infortunio sul lavoro

Il Sottoscritto __________________________________________________

Tutor della Ditta ________________________________________________

Con sede in via ______________________________________n. _________

cap. ________________città _______________________provincia _______

comunica che il giorno ____________________ alle ore ________________ l’alunno


cognome_______________________________________
nome ___________________________________________

si è infortunato nelle seguenti circostanze:

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

riportando:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

è stato inviato al Pronto Soccorso di __________________________________________________

con mezzo PROVATO/AMBULANZA (sottolineare la voce interessata)

all’infortunio erano presenti i Signori:

______________________________________________________________


firma 


___________________

4 – Patto formativo allievo

INTESTAZIONE

PATTO FORMATIVO ALLIEVO

Il/a sottoscritto/a
 ____________________ nato a
 ___________ il_____  frequentante la classe __________ indirizzo _________________________

in procinto di frequentare un periodo di permanenza presso il/la vostro/a azienda/ente dal ____al _____presso l’Azienda/ente __________________

località
__________________________

DICHIARA

· di esser a conoscenza che le attività che andrà a svolgere in azienda/ente costituiscono parte integrante del ciclo formativo;

· di essere a conoscenza che la partecipazione all’ASL non comporta alcun legame diretto tra il sottoscritto e l’Azienda/ente in questione e che ogni rapporto con l’Azienda/ente stessa cesserà al termine del periodo di ASL

· di accettare, per tutta la durata del periodo di ASL, le norme comportamentali previste dal C.C.N.L., di osservare gli orari ed i regolamenti interni dell’azienda/ente e le norme antinfortunistiche;

· di essere a conoscenza che, nel caso si dovessero verificare episodi di particolare gravità, in accordo con l’Azienda/ente si procederà in qualsiasi momento alla sospensione del progetto ASL;

· di essere a conoscenza che nessun compenso o indennizzo di qualsiasi natura gli è dovuta in conseguenza della sua partecipazione al programma di alternanza scuola-lavoro.

· di essere a conoscenza che il periodo di ASL non comporta impegno di assunzione presente o futuro da parte dell’azienda/ente;

· di esser a conoscenza delle coperture assicurative sia per i trasferimenti alla sede lavorativa che per la permanenza nella stessa;

· di essere a conoscenza che l’Istituto potrebbe rimborsare una parte o tutte le spese di viaggio e vitto sostenute, nel limite del finanziamento concesso all’Istituto stesso, sempre che le modalità di spesa siano state precedentemente concordate con la scuola.

SI IMPEGNA

· a rispettare rigorosamente gli orari di permanenza in ambiente lavorativo stabiliti dall’azienda/ente;

· ad avvisare tempestivamente sia l’Azienda/ente che la scuola se impossibilitato a recarsi nel posto di lavoro;

· a presentare idonea certificazione in caso di malattia;

· a tenere un comportamento rispettoso nei riguardi di tutte le persone con le quali verrà a contatto in Azienda/ente;

· a completare in tutte le sue parti, l’apposito registro di presenza in azienda/ente;

· a far controfirmare al referente azienda/entele quanto riportato giornalmente sul  registro di presenza;

· a comunicare tempestivamente e preventivamente al coordinatore del corso eventuali trasferte al di fuori della sede di stage per fiere, visite presso imprese del gruppo dell’azienda/ente ospitante, etc.

Data __________________          

 Firma ___________________________

Il sottoscritto ______________________________________    genitore dell’alunno 

_____________________________________ dichiara di aver preso visione di quanto riportato nella presente nota   e di condividerla in pieno.

Data, …………………..                                                      Firma 

___________________________

9 – Attestato finale


[image: image6]
Scheda 12.

STRUMENTI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA DEL PROGETTO ASL

La sezione strumenti/materiali relativi alla scheda contiene i seguenti documenti:

· Modello excel per redazione check list personale ATA

· Modello excel per costruire un database di aziende/enti impegnati/disponibili per progetti ASL

	Proposta di database Aziende
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Codice:
	
	Specializzazione
	 

	Ragione sociale
	 

	Indirizzo
	 
	Cap.
	 

	Comune
	 
	Zona
	 
	

	
	
	
	Tel.
	 
	

	
	
	
	Fax
	 
	

	Posizione su tuttocittà
	Tavola
	 
	
	Coordinate
	 

	E-mail
	 
	
	
	

	Referente Aziendale
	 
	
	

	Settore attività
	 

	Note
	 

	Assegnazioni:
	
	
	
	
	
	

	Studente
	 
	classe
	 
	Anno
	 

	mansioni assegnate
	 
	Tutor
	 

	Studente
	 
	classe
	 
	Anno
	 

	mansioni assegnate
	 
	Tutor
	 

	
	
	
	
	
	
	

	Studente
	 
	classe
	 
	Anno
	 

	mansioni assegnate
	 
	Tutor
	 

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	data invio elenco diplomati
	 

	
	
	
	
	
	
	

	Note interne
	 


	
	check list personale ATA
	
	

	nr.
	Descrizione dell'attività
	modalità
	Sì/No

	1
	Progettazione Alternanza Scuola Lavoro
	Predisposizione scheda finanziaria del Progetto
	

	2
	Plannig organizzativo
	Predisposizioni delle lettere di incarico del Docente referente, dei coordinatori, tutor, personale ATA coinvolto

	3
	Convenzioni
	Predisposizione delle comunicazioni  alle Ditte e Enti, predisposizione convenzioni, schede di valutazione Aziendale 

	4
	Patto formativo
	Predisposizione fascicolo studente (lettera informativa studenti/genitori, patto formativo,  diario di attività dello studente, scheda di autovalutazione)

	5
	Definizione Atti
	Raccolta delle convenzioni stipulate con le ditte e dei patti formativi stipulati con gli studenti

	6
	Comunicazioni studenti
	attività preparatoria per riunione preliminare con studenti, 

	7
	Comunicazioni ditte
	invio verbali aziendali
	

	8
	Raccolta documentazione studenti
	raccolta diario dell'attività e scheda di valutazione dello studente e inserimento nel fascicolo 

	9
	Raccolta documentazione ditte
	Raccolta e controllo  Verbale dello stage di ASL con fogli di presenza e scheda di valutazione del tutor 

	10
	Raccolta documentazione tutor
	raccolta documentazione verbali visite aziendali e richieste rimborsi

	11
	Liquidazione compensi e rimborsi
	liquidazione compensi al coordinatore, ai tutor e al personale ATA, rimborso spese sostenute dai tutor e dagli studenti, eventuali fatture 

	12
	Monitoraggi
	Tabulazione e elaborazione schede di valutazione
	

	13
	Relazione finale e rendiconto
	predisposizione e invio rendiconto finanziario
	

	14
	Certificazioni 
	controllo documentazione predisposizione attestati finali
	


NODI PEDAGOGICI

Scheda 13.

L’EQUIVALENZA FORMATIVA

Giuseppina Papa

Premessa

La normativa sull’Alternanza scuola lavoro, all’art. 2 c. 1 lett.a del D.lgvo 77 del 15 aprile 2005 * impone al Collegio docenti una riflessione pedagogica che investe direttamente l’impianto del curricolo. Richiede infatti allo staff e ai Consigli di classe scelte condivise, strutturate e stabili, tali da garantire a tutti gli studenti opportunità formative. Solo a queste condizioni è possibile attuare “modalità di apprendimento flessibili ed equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo”. Ciò significa chiarire che cosa significhi “equivalenza formativa”, che il prof. Di Nubila ritiene debba intendersi come “espressione di integrazione tra saperi ai quali viene riconosciuta pari dignità”.

Equivalenza formativa

L’equivalenza formativa appare un elemento di criticità per la sua riconoscibilità sotto il profilo quali-quantitativo, variabili a seconda delle tipologie di istituto (Liceo, Istituto Tecnico, Istituto Professionale).

Questo comporta necessariamente una diversità nelle scelte rispetto a

· lo specifico significato, per l’Istituto, di progettare percorsi formativi di ASL equivalenti

· il tipo e il grado di implementazione del curricolo scolastico

· le modalità di costruzione del percorso: numero e tipologia di moduli, presenza di esperti, periodi di tirocinio formativo, durata, orari (quelli del partner ospitante o della scuola)

· i criteri per selezionare la/le realtà lavorative ospitanti (singola o molteplici, in rapporto al territorio e alla tipologia di indirizzo)

· quali modalità collaborative si attuano tra l’Istituto e la/le realtà di lavoro.

Punti di attenzione

E’ in particolare necessario prestare attenzione ai seguenti aspetti:

Modalità di collaborazione tra l’Istituto e la/le aziende/enti:

a. di progettazione dei percorsi e di confronto tra il tutor scolastico ed il tutor esterno

b. di condivisione della progettazione dei modulii tra i tutor

c. di coprogettazione.

Come si apprende in ambiente lavorativo: 

attraverso quali modalità, nei contesti produttivi, si organizzano e sono veicolati i contenuti, quali processi cognitivi vengono stimolati, quali competenze e competenze - saperi specifici o complementari rispetto agli apprendimenti scolastici - vengono acquisite:

Quali obiettivi formativi si pongono in ambiente lavorativo:

· di orientamento e socializzazione al mondo del lavoro (orari, ritmi, regole, ruoli, organizzazione del lavoro), ossia l’acquisizione di chiavi di lettura dei contesti relazionali e organizzativi negli ambienti lavorativi

· di conoscenza del mondo del lavoro, favorendo l’acquisizione di competenze professionali certificabili.

· di apprendimento rispetto ai contenuti disciplinari.
La soluzione del nodo passa attraverso la ridefinizione di percorsi modularizzati

· individuando le modalità di coinvolgimento dello studente nell’attività lavorativa, (learning by doing) attraverso una coprogettazione del percorso tra scuola e azienda/ente, al fine di attuare un’integrazione tra le conoscenze e le competenze acquisite nei diversi contesti formativi.

Per taluni studiosi questi obiettivi possono essere perseguiti “in progress”, coprogettando l’intervento, operazione attualmente complessa, in quanto richiede anche al partner un cambiamento di approccio: accettare il tirocinante come persona da formare, nella sua complessità.

· Stabilendo

·  chi, cosa, come, quando monitorare, verificare e valutare gli apprendimenti e le competenze acquisite nel tirocinio formativo

· come e quali competenze certificare
Importante, per l’attuazione dell’equivalenza formativa, è la condivisione tra tutti i componenti del Consiglio di classe, in tutte le fasi del percorso dell’ASL (progettazione, gestione, verifica, valutazione).

Scheda 14.

LA PERSONALIZZAZIONE-INDIVIDUALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO ASL

Orio Marzaro

Piani di studio individualizzati, flessibilità del curricolo e valutazione. 

· Come affrontare lo snodo pedagogico della personalizzazione-individualizzazione

· Come costruire un curricolo flessibile. Definire un sistema di crediti/debiti

L'introduzione di un sistema di certificazione dei percorsi formativi e delle competenze acquisite che sia in grado di dare concretezza operativa a dimensioni quali personalizzazione dei percorsi formativi, riconoscimento delle competenze, crediti formativi, trasparenza delle qualifiche, viene ormai comunemente riconosciuto come problema-obiettivo di tutti i paesi europei.

Il tema degli standard formativi si colloca, insieme a quello della certificazione, al crocevia di tale questione.

Le finalità generali rispetto alle quali i diversi soggetti istituzionali e sociali oggi convergono, riguardano complessivamente l'esigenza di creare i presupposti di cambiamento dei sistema di formazione. In particolare, in tema di standard formativi, gli obiettivi possono e devono essere così riassumibili:

a. promuovere la definizione di un sistema di riconoscimento e di certificazione dei saperi e delle competenze nell'ambito dei sistema formativo; 

b. promuovere e favorire flessibilità, modularizzazione e personalizzazione dei percorsi formativi individuali; 

c. creare i presupposti per la "capitalizzazione", da parte degli alunni, di quanto acquisito nel proprio percorso formativo; 

d. creare i presupposti per il reciproco riconoscimento tra sistema di istruzione e sistema di istruzione e formazione professionale al fine di favorire percorsi integrati: 

e. favorire la trasparenza e la comparabilità dei percorsi formativi. 

Personalizzazione 

La didattica della personalizzazione non è una novità nel contesto pedagogico, considerato che il riferimento dell’educazione è costituito dall’allievo e non dal gruppo-classe. In effetti, l’educazione è un'azione volta alla promozione nelle persone dello sviluppo di disposizioni interne ed all’acquisizione di saperi e competenze che favoriscono il loro benessere, azione di cui è responsabile in primo luogo l'educatore, il quale nell'esplicazione del suo servizio si avvale di strumenti diversi, applicandoli alle situazioni ed alle persone mediante criteri di adeguatezza e conformità. 

L’educazione è di per sé centrata sulla persona. Infatti, per essere tale, è necessario che l’agire educativo sia orientato ad ideali guida e che in tale prospettiva sia perseguito il benessere della persona. Ciò avviene entro una relazione che consenta “un dialogo continuo e prolungato nel tempo tra l’educando ed i suoi educatori, ma anche tra lui e il mondo della sua esperienza diretta o indiretta. Questo dialogo, attraverso l’esperienza diretta, indiretta, l’argomentare e il persuadere permette all’educando di costruire la sua identità, di interiorizzare valori, significati e modi d’agire, di orientarsi nel mondo” (Pellerey M, 1999, p. 177). 

Occorre pertanto distinguere tra due modalità:

· La personalizzazione consiste nel riferimento del percorso educativo-formativo alla specifica realtà personale dell’allievo. Personalizzare significa delineare differenti percorsi di trasferimento-acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze, in base alle caratteristiche personali degli allievi: stili di apprendimento, metodi di studio, caratteristiche peculiari. La personalizzazione avviene comunque in un contesto-classe, dove il gruppo costituisce una delle leve dell’apprendimento.

· L’individualizzazione (spesso usata come sinonimo della prima) indica invece una soluzione radicalmente differente da quella della personalizzazione : se lì l’orientamento al percorso soggettivo si svolge mantenendo il gruppo di apprendimento, l’individualizzazione del percorso formativo si realizza rompendo i riferimenti tra individuo e gruppo. La formazione è individualizzata quando si svolge in un rapporto uno a uno tra docente/formatore e allievo/utente. Ciò consente di rompere i vincoli spazio-temporali oltre che psicologici e cognitivi che il gruppo porta con sé (anche se in tal modo vengono meno i fattori di facilitazione del processo di apprendimento che pure il gruppo-classe porta con sé). Solitamente la formazione individualizzata si svolge in presenza di sistemi anche parzialmente di autoapprendimento, spesso con l’ausilio di supporti informatici. Ciò rende possibile anche la formazione a distanza.

Un percorso formativo è personalizzato quando fa riferimento alla specifica realtà personale dell’allievo. Personalizzare significa delineare differenti percorsi di trasferimento-acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze, in base alle caratteristiche personali degli allievi: stili di apprendimento, metodi di studio, caratteristiche peculiari. La personalizzazione avviene comunque in un contesto-classe, dove il gruppo costituisce una delle leve dell’apprendimento.

Quella della personalizzazione non rappresenta una pratica da invocare unicamente in presenza di difficoltà di apprendimento degli allievi, ma si riferisce ad un’impostazione pedagogica rivolta alla totalità dei soggetti, siano essi normali, svantaggiati o eccellenti (Isfol, 2001, pp. 15-27).

Scheda 15.

15. LA VALUTAZIONE SCOLASTICA E LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE DELL’ESPERIENZA ASL
Ezio Busetto, Orio Marzaro, Giuseppina Papa

Come affrontare lo snodo pedagogico della valutazione delle competenze
La scuola sa documentare, valutare, certificare quanto gli studenti hanno realizzato, ma l’ASL richiede la ricerca di nuove modalità di certificazione delle competenze che comprendano gli apprendimenti formali (scuola) e quelli non formali (mondo del lavoro).

Non vogliamo soffermarci sulla definizione di competenza, diversamente definita dagli studiosi, alla lettura dei quali si rimanda alla bibliografia.

Il Consiglio di classe può predisporre un modello di valutazione delle competenze :

	Competenze
	Tipologia

di competenza
	Standard formativi

minimi
	Chi valuta
	Certifica zione art. 6  - D.L.vo 77/05

	
	
	
	Scuola
	Ente/ Azienda
	

	Es. area linguistica
	trasversale
	Saper utilizzare …
	50% come
	50% come
	Com peten ze acquisite 


Chi valuta può essere per la scuola il tutor interno, tutti i docenti, ma può essere aggiunta alla tabella una colonna che raccolga l’autovalutazione dello studente.

Il Modello utilizza il Documento Tecnico del 15 gennaio 2004, Standard formativi minimi : che individua quattro aree di osservazione e per ognuna propone una serie di standard, ciascuno con una declinazione “in progess”.

scelta di un modello permette di:

· avere uno strumento chiaro, condivisibile

· confrontare i linguaggi nell’istituto e con la realtà lavorativa
· costruire un portfolio delle competenze comprensivo delle competenze  acquisite nel tirocinio formativo

· garantire la validazione equa e trasparente delle competenze

· riconoscere i crediti

· assicurare la certificabilità delle competenze, prevista nel D. Lg.vo 77/2005.

Il Consiglio di classe può procedere :

· utilizzando tutti i materiali valutativi ed autovalutativi, ( monitoraggi questionari, diari di bordo, …) per costruire un cruscotto da cui emerga la valorizzazione del percorso personale, il pecup.

Il modello ci aiuta a procedere, a valutare e certificare, ma permane la criticità pedagogica, sul come si apprendono le competenze e sulla trasferibilità o adattabilità, tra i due mondi, scuola e lavoro.

Le competenze trasversali cognitive, affettive, psicomotorie, appaiono oggi le più importanti sia nella scuola che nel lavoro.    

Come affrontare lo snodo pedagogico della valutazione delle competenze. L’apprendimento in alternanza.

L’alternanza scuola-lavoro” assume perciò una valenza istituzionale e la realizzazione di percorsi formativi che utilizzano tale metodologia, chiaramente esplicitata nell’art.4 della Legge di riforma, deve “assicurare ai giovani, oltre alla conoscenza di base, l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro”

Per realizzare questo scopo viene data la possibilità a tutti gli studenti del secondo ciclo che sceglieranno di realizzare il loro percorso formativo in alternanza e che abbiano già compiuto il quindicesimo anno di età, di “svolgere l’intera formazione dai 15 ai 18 anni attraverso l’alternanza di periodi di studio e di lavoro, sotto la responsabilità dell’istituzione scolastica o formativa, sulla base di convenzioni con imprese o con le rispettive camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, o con enti pubblici e privati ivi inclusi quelli del terzo settore, disponibili ad accogliere gli studenti per periodi di tirocinio che non costituiscono rapporto individuale di lavoro” (art.4, comma 1, lettera a) della Legge 53/2003).

I percorsi di apprendimento in alternanza si caratterizzano dunque per:

· L’individuazione e il perseguimento dei medesimi obiettivi di apprendimento in contesti diversi (scuola –lavoro); 

· la certificazione delle competenze acquisite, previo accertamento delle medesime mediante strumenti di verifica validati;

· il riconoscimento delle competenze certificate come crediti formativi per le azioni successive del percorso;

· la presenza di due tutor: uno interno alla scuola (tutor scolastico) e un altro esterno (tutor aziendale) designato dalle aziende o dagli enti che ospitano gli studenti.

Perché certificare

In Italia l'Accordo per il Lavoro siglato tra Governo e parti sociali il 24 settembre 1996 riconferma ed integra quanto previsto a proposito della concertazione precedente del luglio '93, riconoscendo come l'introduzione di un sistema di certificazione dei percorsi formativi e delle competenze acquisite sia un obiettivo strategico ed essenziale per il paese. In particolare vengono definite alcune linee guida per la riforma del sistema formativo (trasparenza delle qualifiche, crediti formativi, personalizzazione dei percorsi, riconoscimento delle competenze) sfociate nel corso del '97 nella Conferenza nazionale sulla formazione promossa dal Cnel. Viene sottolineata in particolare la necessità di creare un sistema integrato in grado di dialogare, interagire e collaborare con la realtà socio-economica e di garantire agli individui l’effettiva possibilità di mettere in trasparenza le esperienze e le competenze acquisite. 

Nei documenti che hanno seguito l'Accordo è stato più volte sottolineato che, ai fini dell'effettiva spendibilità intersistemica dei crediti acquisiti, la definizione di un sistema di standard formativi e di Unità Capitalizzabili costituisce il prerequisito essenziale affinché sia materialmente possibile realizzare le opzioni previste dai patti e dalle normative.

Perciò, la questione della valutazione e della certificazione delle competenze assume un carattere di notevole rilievo in un sistema basato su standard nazionali, Unità Capitalizzabili e crediti
. La possibilità di certificare non solo titoli, ma nuclei di competenze, rappresenta la chiave di volta dell'innovazione. Per il sistema ciò è alla base della flessibilità dei percorsi formativi e di professionalizzazione e dell'integrazione tra i sistemi di apprendimento (scuola, università, formazione professionale, lavoro). Agli individui in questo modo è invece offerta la possibilità di percorrere itinerari personalizzati di apprendimento, vedere valorizzate ed accreditate le competenze comunque acquisite nel percorso di vita, formazione e lavoro, esercitare concretamente il diritto alla mobilità sia nello spazio nazionale che europeo. E' perciò fondamentale costruire un sistema di certificazione delle competenze che consenta a chi sia in grado di dimostrarne il possesso, di non ripercorrere i corrispondenti itinerari di apprendimento, ma di fruire in modo flessibile di opportunità formative trasversalmente ai sub-sistemi scuola/formazione professionale/lavoro.

Individuare e certificare le competenze. La progettazione della formazione per competenze nei percorsi in alternanza

Il problema dell’individuazione delle competenze – obiettivo della formazione è complesso, perché implica sia la ricerca di una chiara rispondenza alle prestazioni richieste nel contesto lavorativo (condizione essenziale perché l’esperienza di inserimento in azienda produca una formazione riconoscibile, sia nell’ambito del curricolo formativo che come valore professionale) sia la salvaguardia della coerenza con il profilo formativo (per permettere di mantenere l’equivalenza dei percorsi in alternanza e dei percorsi meramente scolastici – e, in prospettiva, di non appiattire la preparazione degli studenti sulla domanda di prestazioni dell’azienda).

E’ necessario partire dall’analisi dei processi di lavoro in cui lo studente in tirocinio si inserisce (quali prestazioni gli sarà richiesto di rendere?) e dall’analisi del processo di apprendimento più complessivo (quali prestazioni permettono di inferire il possesso delle competenze – obiettivo della formazione?). La diversità dei contesti (l’azienda, la scuola), dei sistemi di rilevazione/valutazione delle prestazioni, dei linguaggi, richiede una modalità condivisa di classificazione delle prestazioni che permetta di far transitare da un contesto all’altro le competenze (o gli elementi di competenza) sviluppate nell’esperienza di studio o di lavoro senza pretendere che uno dei due ambiti si rimodelli sull’altro: che la scuola anticipi il modo di lavorare dell’azienda o che l’azienda costruisca il tirocinio con una logica scolastica.

La valutazione scolastica dell’esperienza ASL

Il DS per quanto riguarda la valutazione degli studenti nell’esperienza di ASL dovrebbe:

· garantire l’applicazione delle norme vigenti sulla valutazione degli studenti e pertanto quindi anche relativamente alle esperienze di valutazione dei progetti ASL (link a normativa: regio decreto, normativa esami di stato, OM 90/91)

· valutare i nodi critici dell’attuale normativa sia tenendo conto della evoluzione della società e del mercato del lavoro (vedi anche dibattito su ordini professionali e abolizione del valore legale del titolo di studio), sia dell’evoluzione normativa in atto a livello nazionale (legge 144/99, OM 87/2005, DL 76/2005 sul diritto dovere, DL 77/2005 sull'ASL), a livello europeo su trasparenza sistemi formativi, crediti e certificazioni del formale e dell'informale), EUROPASS), sia con attenzione allo studente;

· fare attenzione alla normativa nazionale e regionale proveniente dal filone mercato del lavoro welfare

· partire dall'integrazione dell’esperienza di ASL nel curricolo a livello progettuale (mediare fra la tradizione rappresentata dalla storia dell’istituto e l'innovazione/cambiamento connesso con un esperienza progettuale che coinvolge direttamente il mondo del lavoro) per predisporre un piano organico di valutazione dell'esperienza e degli apprendimenti (dal curricolo per competenze o dal curricolo disciplinare – con ipotesi intermedie comprese, tenendo conto della diversità di mission fra licei ed istituti tecnico professionali);

· garantire e vigilare che venga predisposto un piano organico delle verifiche (chi, quando, cosa, come e perché valutare) che sia in armonia con la logica progettuale dell’esperienza ASL che deve essere evidente e trasparente per tutti gli attori coinvolti; vedi link ad approfondimento

· stabilire l’output della valutazione in modo chiaro lasciando spazio ai diversi cambiamenti possibili (la situazione attuale è sicuramente transitoria):

· quali discipline saranno interessate dalle prove realizzate in attività collegate all’esperienza ASL e come verrà influenzato il voto intermedio e finale;

· come potrà essere influenzato il voto di condotta;

· come l'esperienza ASL influenzerà il credito formativo;

· come l'esperienza ASL influenzerà il credito scolastico;

· cosa scrivere nel modello di certificazione previsto in sede di esame di stato;

· quali documenti accompagnatori alla pagella realizzare (fatti in casa come i vari portfolio ma anche EUROPASS) per …….(apprendimento) –

· stabilire se dare anche una valutazione sintetica dell’esperienza stage. (E’ possibile attivare tutte o parti di queste forme di evidenze valutative)

· mediare fra tutor esterno, tutor interno e consiglio di classe finchè non vi sono prassi consolidate (supportare quando lo meritano verifiche e valutazioni del tutor esterno)

· Sostenere la diversificazione delle prove valutative oltre alle tradizionali prove carta e penna durante il percorso ASL.

INDICAZIONI PER MIGLIORAMENTO PACCHETTO DI AUTOFORMAZIONE

Ezio Busetto

Qualche indicazione per migliorare contenuti e forma del pacchetto di autoformazione:

· aggiunta di nuove schede (es. ASL e diversamente abili)

· modifica ed integrazione delle schede presenti

· utilizzo di link ipertestuali interni per collegare le schede a specifiche parti di documenti, siti, indicazioni normative e proposte bibliografiche, che affrontano il tema proposto nella scheda

· confrontare i materiali proposti e selezionare i materiali più efficaci ed efficienti in relazione agli obiettivi del progetto ASL

· rendere l’utilizzo on-line dei materiali di tipo interattivo (creazione di un’area di carico e scarico, possibilità di formulare commenti sui materiali, area forum e chat, area mail interna alla comunità, area blog, ecc.).




INTESTAZIONE SCUOLA








ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE





AL PROGETTO ALTERNANZA SCUOLA LAVORO


a.s. ______ / _______


D.G.R. n. 2319 del 09.08.05











SI ATTESTA CHE


NOME COGNOME


nato a________________      il _________________





ha partecipato al progetto Alternanza Scuola Lavoro promosso dalla





Regione Veneto in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale Veneto











svolto presso     (azienda) _____________


nel periodo     ____________





per un totale di ore ________

















IL DIRIGENTE SCOLASTICO 





PROF. ___________________
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